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IL PD DEVE DARE UNA STORIA A QUESTO SENSO

i AO pampino di Renzi.
nel collasso del partito
fin troppo contendibile
GIANFRANCO PASCONO
paüCulogo

È in corso un tentativo
a opera di Matteo Renzi
e Italia viva di scompaginare
sia il Pd sia il M5s
Potrebbe essere il primo
passo di un'opera
di ristrutturazione politica

in principio ci fati dea di aggre-
gare il meglio delle culture poli-
tiche riformiste del paese: quel-
la, certamente nonsocialdemo-
cratica, degli ex comunisti.
quella dei cattolico-democrati-
ci, degli ambientalisti, di giiai-
che liberale, con la non troppo
curiosa, ma grave, esclusione
della cultura socialista Poi, in
realtà, di queste culture già allo-
ra evanescenti sivide molto po-
co il tasso di riformismo, cosic-
ché il Partito democratico affi-
dò la sua identità a una aspira-
zione lavocazione maggiorita-
ria, e a un metodo: le primarie,
nella affermazione orgogliosa
che la leadership doveva essere
"contendibile". oggi, dopo vel-
troni, Bersani, Renzi-Renzi e
Zingaretti, quattro segretari
che hanno vinto le primarie e
con reggenti Franceschini, Epi-
fani, Martina loro subentrati so-
lo temporaneamente, possia-
mo dire che la leadership è sta-
ta fin troppo contendibile. Dun-
que, gli aspiranti stregoni mes-
sisi all'opera per costruire un
partito che non è mal esistito
nei sistemi politici europei
hanno semplicemente dimo-
strato la loro inadeguatezza
inoltre, la verità è che il Pd non
aveva messo insieme culture
politiche trionfanti, ma due ce-
ti politici declinanti e in buona
sostanza dotati del potere di
mantenersi a galla senza sape-
re né volere rischi are elaboran-
do idee e proposte.

Nessuna proposta nuova.
Di nessuno dei segretari èpossi-
bile effettuare un collegamen-
to con proposte nuove dirom-
penti. Non vale neppure la pe-
na cercare di ricostruirle per

"dare un senso a questa storia",
l'espressione usata da Bersani
nel corso della sua vittoriosa,
ma tutto meno che innovativa
cavalcata nelle primarie. Biso-
gnava, bisognerebbe, bisogne-
rà delineare una storia nuova
Non ce ne sono neppure i pre-
supposti minimi. Si chiamino
pure pudicamente sensibilità
o anime, le aggregazioni perso-
nalistiche ovvero intorno a un
leader, rigorosamente uomo,
che si formano e si riproduco-
no nel partito, non sono nean-
che vere correnti Troppo spes-
so le donne si agganciano alla
leadership di un uomo e l`i at-
tendono e spesso ottengono ca-
riche e promozioni. Le polemi-
che da loro montate perché fra
i tre ministri spettanti al Pd
non c'era neppure una donna
sono apparse del tutto prete-
stuose e comunque prive di
contenuti effettivamente poli-
tici. Se un partito non sa, non
riesce e non si cura di produrre
idee politiche, di confrontarle,
di aggiornarle, inevitabilmen-
te il discorso si sposta sulle cari.-
ch:e, che, per qualcuno/a posso-
no anche essere, con cedimen-
to populista, chiamate poltro-
ne. Senza fare politica sul terri-
torio, questa volta il politiche-
se appare appropriato, le pol-
trone irievitabilrnente diminui-
scono di quantità e di numero.
Dove ci sano poche idee e nes-
sun dibattito, gli Idealisti" se
ne vanno e rimangono gli arri-
visti/carrieristi. Costoro non
daranno nessun contributo al-
la crescita culturale del partito,
l loro obiettivi sono altri e sedi-
mostrano fedeltà al leader di
turno riusciranno a passare da
una carica a un'altra, persino a
prescindere dagli impegni pre-
si con il loro elettorato. Nono-
stante le loro grandi maggio-
ganze. I vari segretari del Pd
non hanno mai davvero, dopo
una luna di miele, avuto il pie-
no controllo e sostegno del par-
tito. Forse il segretario più forte
da questo punto di vista è stato
Matteo Renzi, ma il suo stile di
leadership ha provocato molte

Dopo Veltroni,
Demani,
Renzi-Renzi e
Zingaretti, si
può dire che la
leadership del
partito è stata
fin troppo
contendibile
OTO LA ESSE

tensioni e conflitti sicuramen-
te deleteri anche perché orien-
tati più al rafforzamento qi ia ci
plebiscitario della sua leader-
ship piuttosto che al persegui-
mento coerente di una politica
riformista mai compiutamen-
te delineata (e probabilmente
non nelle sue corde).

Il tentativo di Renzi
Renzi non sí lasciò sfuggire l'op-
portunità di designare la mag-
gioranza dei componenti dei
due gruppi parlamentari Ne è
conseguito che, vincendo le pri-
marie, il segretario Zingaretti
ha ottenuto la maggioranza ne
gli organismi dirigenti del par-
tito: assemblea nazionale e Di-
rezione. Però, non soltanto i
due gruppi parlamentari di Ca-
mera e Senato sono in maggio-
ranza stati nominati da Renzi,
ma i due capigruppo hanno im
recentissimo passato di strettis-
simi collaboratori di Renzi.
Non desidero formulare nessu-
naipotesi, ma penso che siacor-
retto concludere temporanea-
mente che, daun lato, è in corso
un tentativo a opera di Italia vi-
va e del suo capo di scompagi-
nare sia il Partito democratico
sia itMovimento 5 stelle, dall'al-
tro, con le sue dimissioni di Zin-
garetti potrebbe avere deciso di
mettere fine all'esperienza del
Pd per procedere alla costruzio-
ne di un partito diverso, miglio-
re. E un'operazione difficile,
ma possibile. Se qualcuno ha
davvero pensato che con il go-
verno Draghi la politica si sa-
rebbe ristrutturata, la decisio-
ne di Zingaretti potrebbe esse-
re il primo importante passo in
quella direzione.
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